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Fer ogni riga (iì,.cdlonna in.ter'ala 
pagina sotto la fiì*ma dal f 
r e u t o ^ n t . 4 ^ 

In quaina ĵpfigiua, Coat, :©5IÌ 

'Por più ànser^!io^i^yp^ezzi^ ŝa­
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Uljcprite Enrico di Campello,r,uo-
.mo che da lotta intima ha 'reso'a-

. » • • • - , • , • • • ; • • • ' - - , I ' 

kta, e gittata là tònaca alle 
Qr-tichq, colla parola sicuramente 
vera 41 chi ci ^aveva vìssuto p̂ér 
%ritro svelò il mSffumè ai Mnót-
gapismo putnao cuiaa(Vita,-yu'im-
mònda =ca'téna 'di interessile di veri-

^Giornalista; " ^ -'''• 
• ! ^ • • I ' * - - • " ' ' . . . " ' 

^baro -^, di Aui abjiatiflp an^ 
fe la nascita 'nei 'miniero^di 

ièî i ^ 'è r organò tìa ffifeè cihè 
sis^rra attorno /questa simpatioa 
Mfflrl di fcrà'iisfuaU,. 'dui ie l̂ofete 

tm^ 

, . v' -I 

vigoroso, che J,ecp,mpendia^d« 
autorità, noaggiofè di quella-d'iÈi'a-

; ytULàbàt^k !un€ì :jstrànQ, gior:-
|-_ r 

naie. 
' PS ' y s^àtì^^^ siìk ̂ m^rita dì é^-
l^e nlp.yat^, ayvegnacehò «la sin-
femó ; dèi^^iempi rmsfcrì -r- tèmpi 

linguaggio l i un sognatore ^ e la 
gente dell'oggi, troppo ^positiva per 
incìììnarsi alle ubbie, si stringerà 
nelle, spalle é:;&Qrî d̂eEà. ; 

Noi non sorridiamo. 
Di fronte ad un ideale onesto, 

comunque utopìstico, e* inchinìàWb 
e riapettiarab le fedi — fedi vere 

che genera il cuipre, liou la 
speculazione òW-il calcolo. 

Solo diciamo che il La&aro vie­
ne troppo tardi a combattere la 
sua battaglia 4-i e ia intempe'^tità 
sua gli distrugge qualiinque fe^e-
rànzàdi^vittòria. • "; ' 

iia^^ìfligibnfe di Ci^istò, t)̂ &^h,;di- ; 
témtnò, tiella sua verginità, fé'ìitì ; 
poema d i ^ | ^ : a soci^^^;-- è > , 
teorica di una graih hfénte e, di un \ 
gran cuore, che compi il tentativi j 
più glprip^p, e più nobile che ci sia 
nella storia del.mondoj#iii- • 

u, hanno 

f 
1 " 

-f 
r 
- t-1 .prejti. 

Simoneggiando la ; paro! a del fi­
losofo gentile ;sfifttttalidola secrfhdft 
y-dafcê fesse ioro Volevâ ĵ chìosandrbla 
di coniaienti che '̂ Ift >tradiVs(tip̂ ; 
htìtmó '?3'ssl ^aprpferato frcf{)èr^ del 
maestro, rego fryi|traneo il̂ àStirffl-
zio, impedit^l^i'venliéàràlaliàpfo. 
fé2:ià. 

"" Cristo. g t ì W s é r ò j a ^ 
che lo famigjiarizzai4^ì^gli uomini 

,¥S 

{^ f 

. , , -rr. la virtù dell'abnegazione-^ ^ 
d^jincèr^a;'di trte^ìjiohe.^^^^^^ jlin cambio di ilba^Me, creando u-

' Afeioso >:deraor, : nù tisimorra inonesta, neniìc^ (ìelfa 
patrì^j^distrussbrp,èssi "stessi la re­
ligione. / : 

Retaggio di gente troppo timida 
0 Hrbppo astuta, la f̂ede è soryis-
su'tà % pocÈe ,co$oìerìié..—- Ògsi 
gU uomini han tutt* altro ia fare 

ìi'Xahdro è 
mttico >^ ribadisce la supers"ti-
ziMè^èpìt'édiba gli ideali dei* ^ro-
gresso — strano miscuglio di una 

passata e di un avvenire che 
non è lontano. 

, - j ^ - • • I j 

Questo gior^ftle non avrà foSè 
lunga la vita^ ^ -nel campo deì̂ ^̂ ĉhe pensar alia vita eterna, e,pre-
oredenti igli ;oreorà avversarii i t o " gàirè iddio j ^ ^ , 41 d'issidid fra la 
placabiU la SUE;'dechodrSa; nel: Chièsa e i a Nàiiìone è latto incom-
campo del liberali gli osteggerà:'^*ponibile. 
<:||ditb'là ŝiia Credenza. " Certo Fidea di risuscitare di 

%B. lino spostóW«. pm*à-i l contro allo sna^Mrafilènto della teo-

' i.'.'-^',i 

K 
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ìi^^m&cQ(M BacdhigUóm m 
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(DAL TEDESCO) ' t -

— :Ah#^come 'dio iriytorab*^ dis^ò 
egh,Tticqnoscente e quasi meraviglialo 
da tanta bontà .superò vounpn eiun-
gereteia farmi diventare j)ian(;o, , 

^i*;4'Cio'hQnè punto Uècessurio, caro 
signor Frank. Vi abUo dei bianchi Óol' 
cuor nero, e dei negri col cuor bian-1 
co^siet^ .voi che CGI.IO^ lavòte dimp 
strato oggi, M ,̂ vi Pf:ego, tirate ..una 
mano du sótto il guanciale,.,'*così! —' 
Ed ossa gli lavò;'i'i'•sangue e'gii fasciò; 
le ferite meglio che Sapesse, poi s'citìU 

r altra mano dalle d,itadfellabam' ; 
bina e v i fece pietosamente la stessa 
operazione. ., 

Frank la lasciò fare: egli èra còsi 
confuiso esì sentiva tàlm6Ì|te:ohoratìo, 
che non sapeva proprio ciò ohe do­
veva, dire. . ' i 

— Voi siete molto kindhj / —- bal­
bettò filialmente. 

- - Di che ? — risposrlit^gqvernan^e. 
ÌO'nuu ti} altro che cì'ò che l'a al­

lóra Polleuder farebbe al mio po­

sto, se lo potesse.... anzi essa certa-
meiite 'noni;|j,fpiertìhbe -ad altri questo 
pitìberej poiché^ capp -signor Frank, 
ciò che voi avete fatto bggi è cosi 
grande, cosi bello I Netty non è mia 
figlia, eppure da og|i io darei là mia 
vita per voi ir» segno di riconoscen­
za.... C;i|.e ôsW non farebbe la madre, 
alla quaié'salvaste la'sua cr'óatuVat 

|!i:ank:^véva ascoìtdto queste pa­
role 'cpm? si -^egaoùVi sogno, ed al­
lorché Ha signorina Kòfner„commossa 
da ciò che diceva, SI 'fermò, egli non 
seppe più contenersi, e appocffiando 
il Vî p ;^lla sponda del letticmo di 
NetVy, (jpminciò.a, (R^ngere eà a^isin-
ighioizare dirottamente. ; , ^̂  

La ..signorina KQiner se ne spaven. 
tò e'-'Nétty sì destò a nfietà: fei;ank 1 

(a«kj npn ho pm tor^a di teQ^Emi; 
Frauks .uovo sai ? 

,.E, il'negfo amniutolì e siquietò im* 
•:provvìsHmeute,|S||pose nuovamente le 
;sue loraccia attorno, al corpo , della 
bambina. , 

iGomin'ciava 'ad 'JmbrùHire. i a si-
igÓferìnalKoriìeV usci in spunta dì pie­
di, e td̂ vnò jitìcò liopo con Una cb-
pìpìsa ce,na,._ .: .̂:- \ 

-7- Caro signor rFrank, voii (Roveto 
afiche mangiare un pocìunpj-Voi sie-. 
t^,,',in iì̂ i def/conti,'un adorno, e non 
avete hiangiath d(* questa maufi. 

"Ma Ffank scossela testa ed accennò 
Annetta. 

.-r 

I W - -

idrica cristiil^làtéOfica stessa nella 
sua verità intiera e di svolgerla 
niella applicazioni sue alla vita so­
ciale, è un alto ideale, ma propu-
IgnEtto 'da un ^giornale che continua 
a ^creder divina questa'teorica,;che 
non rinnega àyjgpgìtdizìo, che 
•anzi lo ribadisce, diventa esso stés­
so sospetto — la bandiera danneg­
giala mé̂ ÈCnzìia. 
^ ;'Quàtìd^à"^eritèct*edaVà'an(iora, 
'il "£ ai aro avrebbe potuto percor*-
rè.re una via di 'triónfi — og'ii'è 
troppo tard[i. 

ti 

con la 'libertà ui:nana la responsa-
Jìf tà individuale, serilf di cui li­
bertà è parola pri\fU di senso. » 

Parol^he:effóttivame|!.t;e 'risRop-
rfoiW^aiKfliteessità 'dèir^og^i — e 
che non sono certameute parole'dì 

' - - ; ? • .- I-

' • F i -Ù--

-Jl .conte; Enrico di, Gampello se 
ne avyedrà egli stesso. 

Un uomt) che ebbe -l'onesto co^ 
ggio'^di''ctìi egli die p̂lpova, 'nel 

'ttibdolstesso cph ctli t̂ìi è̂ dìSln^ 
ĝàhrisÈtò utia' volta, si 

lin'mk: 
' E^tìto dalla ì̂ieî ìihi'a ristrétta 

K- 1 > 

Un O'^USCOIQ 
' -

fi 

i S I 

flell^ Camorra eì:fclesiàsticà, Vedrà 
le co^ hellli ì^attà^tìi^o, ntìhdrólì 
gii apparivano dianzi -^ e quànao 

i }my:'mn<-^ ? 

vedrà, che anche.senza religione si 
può essere cittadini, buoni ed 0̂  
MestìM.^4uawS^onteinpler 
di lenta corruzione ehe -in nome 

^ • • 

della fede sì compie, quando Igli 
affetti vigorosi dell^ iMÎ 'ia e della 
famiglia, attutiti entro là |iatitóte 
db^bifeb^a^deffiàhòtììcp gli fóffi-
nò battere il Òuòk'e, cPtnpirà la 
sua trasformai-ione, e mantèrA elèi 
programma, con cui oggi -si pre­
senta: alla,4t|jmbbUc|,^na 
sola. 

jQuella che î compendia in que­
ste/poche parole: , 

« Scopo del nostro giornaWsarà 
quello 'di affermare i ^princìpi cui 
s'informa da vera scuola democra-t 
tlca che "mira air organaménto |ÌO-
lìti(aPdéllà Wa^ibhè^Ullà'tee dèlia: 

' " • • . . r ^ 

ugìiUgllari^a ; •svolgere la formdla 
subUn^e laè'iì'a'^tiàlè s^ti-p^vànò tutti 
gh elementi necessari a stabihre 

•— Se nóh è che^ questo, •vedrete 
che troveremo un rimédib. Il Vh'àìi' 
giare e ber« tiene i l rcOKSiifo ih piedi I 
diceva sempre-il ^mio defuntjQ padreJ 
, JEd essa appressò alle labbra ĉ ì lui 

uh • bicchiere di birra spumante in 
modo da farlo b^re Itindhè'se hCn ^a-

; vesso'voluto. E^i*ait^k^^evétò cbée 
{nessun uomo al mondo-, fea^mUì be-
vuto> Eia, come si dice, racflwa cUe 
cadeva sPpra una pietra infuocata. 
Dòpo il, tèViribile 'e sovi'umano sformò 
jqueste èifano le prifioe gòccie che bft-
jgnaiifàno la sua gola inaridita. La si-
Jgnorlna fKorner vide «ome egli be-
v^I|^|!avidamente,re,]e ^pareva di -non 
avere mai fatto al mondo.una b.uona 
.azione come questa,* verso.^yc^st uo­
mo assetato. Èssa piegò'iibilmèvlte il 
blochiere'onde'egli potesse berne fido 
;aU'ultima «occia. 

you ! thank^you 1 missf 
;— disse egli respirando a pieni poi* 
móhi ^ oh ciò mi fece "bene,'tanto 

,1 V Univers segnala la pubblicazipue 
di un opuscolo, intitolato: s: Il grande 
errore dèi tempi nostri 0 il liberali­
smo spiegato ai fedeli per dóiQainde'è 
'risposte'». 
. Esso è stampato a Naraur. 

L*autore procede .per .domande e 
risposte. 

Ecco iin ò'aggìd del sUo Catechism'o. 
^ D. IPlifc^^i'ansmb & coudahtìatot ^ 

i?. Si, e pàVeccKie volteja talpuntb 
,^he è un errore coflM^lft^'iede, ;6 :un 
peceil^ ^raortal%|^Q^i^e ,ft :,q^e8to QVr 
Vore. 

D. <Ma1MberaÌistno 'è co'ndatinto 
ttìtìflb-érssfa? . ' 

•jR. i l su< |̂iR|?|ncipio è^ui^. eresìa r,«d 
è• condannato come .tateineipiE^^giani 
e nei pratestanti:;il!suo émpio sistema 
nòti è ancoî a condannato in termini 
éd|Jr6BSÌ Cóin^e'eresìa, benché % ^ìa 
ccurie errore oonìlito la'Mè. ^ '̂  ^ ' 

, In che il 4[ìberalÌBmo è conda 
t|p;come erroi^^Ncontro la fede? 

insieme coinè sistèma ptìiiticò. 
JD; Quali libertà polìtiche sdno'con*. 

, R. Gregorio XVI.condann:^-feassatii-
tivamonte Jja^Jiiier.tà di coacienaa e 
'-1 - _ ^ _ a Y ^ T - '^ "n"—-Il * f l • l J . • 1 • I • 

Quella di siett^pa. 

Siiavontft, 'Ga'vailetto, Plutihf), 
Mònzani, Sahdotìbto, Ranieri, Micelî  
Laìporra, Levito, 'La^^tiro, Marolda, 
Bòtta, <jhe ne contano 6. *""" 

r.- ^ 

^ 

É 

A lEH'WM 
:Ì ^i^Hili» 17 aprile. 

^ ' ' ' i ly-^'^Ci-

h 

irì 

•T 

QUESTIONE '(mmE 
' ' ' . ' 

ìLe^dimissioni :date dalla Commié-
tìioheidi Patronato e dalCcnservàttj^e^^^ 
del nostro Museo, danno qui Itfo^o î i 
più àwiiti-bbhiriti'énÉi, e costìtuisobno 
Una seria e igrave questione. 
t Ed essa ÀSVQ essere s,tudiata 
quella calma ed imparzialità che sol© 
possono condurre ro^ni buonloifetatìlno 
y -vtìrocapb della dosa. 
' "Ecco uh po'di itorìa. 

Gli "^Mgr componenti la Ctjj^rS-
sìone e i l Conservatore, erano 4*Vf 
nero benemeriti di questa istituzionfe 
per i cospieu! dpj^^^fatti quanto par 
ìa;m3ta;nctibile ;b|erosità dimòstrtìtu 
U^ile pazienti è/còritinue.esca 
e per ;avere .primi, ppn (pregiata pui^-
bUc«zionì,riv?elato al mondo scleutiflco 

l^^ìmj^ortauza dìM^iiesta riòba ^racooltti 
^k^e-Kòmàba ; ^^stìiJahno presentato, 
ad incremento della medesima, AWA 
safiMfilif .d|l^ Cpnstglio^ Comun^||f^,j^ri 
piani„,-orgaùici« • ^•'^•i^'- •" • •''•'. 
^̂  "î ali .̂ p ĵogettt ^passaU^cureì' .iJì«8ì 
ctaUa dat^'^delUVtl^ro :ipresèuliasBron% 
tennero posti ali* ordine del gfól'tìib 

j I 

I veterani del Parlamento/iquéMi 
che cosi sì poŝ p̂ no, clùaiuare, ,per 
avere sei ppjujegÌ3l%^ura, sono colla 
morte del Lanz'à fe SìeH Mazzarella ri­
dotti â 45.11 sblò'Deiìr^tis cónta ttìtte 
le 13 legislature, come .de ètìht%va il 
Lanza. Rimangono Correnti e Ferrac-
ciù, che ne contano 11 — Berti, Bian-
cheri e Chiaves, che ne contano 9 — 
Sella, SanardelU.yiscorifii -Venosta, 
Mancini, ìE êruzzi, Cairoli, Mìnghétti, 
Massa, -Mòrini, (ToscaUélli, 'Mordìai, 
Cqppmo, Maggi, Friscifli, Marv, Finzi, 
Robecchi, che ne cp;utano 7 —,^Fa-
rini, Nicoter.a, Molfìiio, 'Marazìo, Cri-

I 

La signorina Korner sì asciugò'̂ ^glî t 
occhi... ii momento non era nÒ tanto 
commovente ne tanto poetico, eppure 
le lagrime là spuntavano sul 'ciglio. 

™ Nessun luorao al mondo ha me­
ritato meglio dì voi oggi questa be­
vanda che vi dà tanto refrigerio! ,-+•,. 
disse essa con tutta la pienezza dèi' 
suo cuore, EppìJÌ tagliò dei pezzi di 
pane e dì carne che aveva portato 

spi. Massari, R^nco.SaUris.DeSgnctls.^ 

seco, li mise còlle sue 'piccole dita 
in bocca al tnegro e osservò consolata 
come egli lavorasse coi suoi lucidisi 
simi denti bianchi. 

— jDeavesrmissV detjresC tniss/ che.. 
còsa fare io Jjer voi Îhe essere t^nto 
buona per me? r - .' 

La buona ragazza gli mÌBe:Wmanoi 
suUa/spaUa;|0^nt,r6 gli porgeva 1'«fl-
timo boccole "è guardò fissa nei suoi, 
occhi neri, in questi occhi mesti, belli 
e 3'ehza fondo e disse intèhóHta: 

• t— Eccpr caro ŝig. Frank, ftiutaterrìi 
a- restituire, guarita ,ai nostri padroni 
la povera bambina, poiché io temo 
che essa sia mblto malata dwllo spa-
vdrito. TSloi non T abbàndbneriipi;* mài, 
ipoichè siamo gli unici della "servita ' 
che le yògliaVno bene. Non è véro? 

• rrr Yes, oh ! si! -^ sclamò Frank e 
questa volta itrapse anzi da sé una. 
Imapp da quelle di Netty par strìngere ; 
la destra che le veniva diferta dalla 
gòvernarite. 

In questo momentp entrambi ^ertiho^ 
tanto felici che non (potevano neppure) 
dirselo. E:>ai continuuvunpa stringersi ^ 
la mano od avrebbero continuato chissà 
fino a quando 'IP ntìn, fosse ehti'ata 
in quel momento la signorina DU" 
chlneT^r. 

'^-.Mon^ìeuT est arrivéf ;-— disse : 
essa'con perfetta tranquillità come so, 
il sighór Polleuder fosse toî n.àto da 
una passeggiata, poi si pose nel vano 

^ei;o reigifiti alla quasi unanimità. Il 
BQPdo e ilo E^pirito tanto ideila distous?-
6ìone,'quauto della deHberazion« M 
dero ragione ail§^ .̂ Commiss iòne e ali 
CHH^^^vàttìre dilliuietter^i.- - ' 

'Quésto fiiitb produsse clOvuriqUe pi 
nosa im^pressÌQne ; il jÒpverno ed a l ­
cuni illustri scienzati fanno del loro 
tìsegUo ónde 'persuadere 'i dimissiò-

are le date dimissioni che 
non f̂ î iì̂ no àccetltate. 

Non credo opportuno entrare ora 
nella questione di *iiaerÌto. Solo fo' voti 
perchè essi ritornino sulla già tpt̂ ésà 
deliberazione. 

tii 
_ ^ ^ . - j 

nari a r. 

I L J . . I Ì , - . J , ^ 
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alla di una finestra,^^|^sibilmente 
maggior distanza da'Frank. 

>r- 0h Dio -mìo I-iljipoveroi^jìf tìii-
s(^rP'8ignpre!l,-r- sclamò la signorina 

,,K©rner — come lo sopporterà egli? 
Essa non conosceva gli kyizzeri, al-

Irìm'én'tì Ib avrebbe saputo.''" ^̂  
fll signor 'BoHender era stato avver­

tito per telegrafo della sventura che 
lo aveva colpito. V ijs ti tutore ed Ù^* 
veccliio padire lo aspettavano alla sta­
zione. : ^ ì l 
i "^ B i ^ egli 'attoòrr? i^ erano'He V 
sole parple che pronunaiò. Essi *tac> 
querp,,. e tacque ,p\u'e egli. Non, vi 

iiei^lpiù nulla da aggiungere, Églitra-
%airò allorché montò nei légno.-I suoi 
due compagni dovettero'sostenérlo. ^ 
Scusate! "—disse egli e dopo Squésta' 
parola .nessun'altra sfuggi alle sue 
labbra. KgU nulla sapeva ancora 4el 

,iP4tìco!° corso da NaU^ e ^«1 mo­
do Col quale fu salvata. Entrambi vo­
levano dirglielo durante i l jpro tra­
gitto, ma per quanti sforzi'^faoesseroi 
inòn riuscirono ueppune a principiare 
H^^^b i la raccputo. Entrarnbi rìspet-
tarono'la. santa maestà di un simile 
dolore. Dove giaco tjn moribondo e 

grtinde 'ftìMcitàióttà in un 
cuore umano colla morte dpve regnare 
ìl-rSÌÌeiuio; 0 >raffetto degli altri deve. 
ammutolire in un riverente rispetto. 

i"t 
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VenlrdiMiS^prnel soUtoJocflU di 
Ì0tture o;Gonfaren^o il d o ^ r veteri­

nàrio,signor Migi i^^l l^^Nttò un 
ÌRteìpessante tèma d^l^lttualità - - uàc-
cinazi^W preventiva dtìf^rhohckio 

et hesfiame, 
li conferenziere svolse con vera com-» 

Pfllif^ >' importantissimo ^ m a , ed 
ottenhe meritati applausi da tutti gU 
astanti. 

l i ' -

..' 

i i ' rur 
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ÀI ifiòstro Teatro Sociale c'è an­
cora la Compagnia delle sorelle Mar­
chetti ; ora che il pubblìc^^^omìncia-
va ad essere ogni sera più numeroso 
e più soddisfatto, questa brava c(tm-
^agnia ci lascia e se ne parte alla 
VQU,JL di Poieselia. 

speriamo di rivederla presto. 
^?5^SyH?E^-VM!atffBi^? 

D e l i n e o . »*L*ingognere-capo del 
genio civile di Belluno ha presentato 
ali* approvazione del minlstora il pro­
getto d* appalto pei lavori di arma-
inento e oompUtamento del tronco dft 
Biadette a Treviso, della ferrovia Bel­
luno Feltre-Treviso. 

Questi lavori importano la spesa di 
lire 100,000. 

m^nt^h®ll^n». -~ Lunedi il Con-
Porzio ftrentelU di Pedarobba è chia­
mato a deliburare sul permésso alla 
Ditta Antonini o Ceresa per la isti­
tuzione di un opificio ad uso canapi­
ficio sul canale principale. 

"S^mtmnmiWé. —. Venne fWttà ili'iii 
dimostrazione sotto le flnestr̂ ^^del Sin­
daco favorevole alla ferrovia e sotto 
U finestre di due assessori contrari al 
progetto. wmi^ ' ' 

T:i*©w8®o. — Anche le latterìa so­
ciali incontrano favore nella Provincia 
di Treviso e si sta organizzandond 
una ad Asolo ed u i | | ^ c q n d a a Val-
dobiadene. 

g®. ™ Il consi^ljo superiora 
dei lavori pubblici approvò' i jjrogetti 
p e r ^ ^ sistemazione dell* arginatura 
sifìfca di Po al froldo .Stienta nel 
Comune omonìmo,4n proyinciajj^gp-
vìgo, là difesa frontale di un tratto 
dell'arginatura destra dei'̂ PB di Ve-
nezìa '^V ritiro ' di Oorbola, in prò-
p n e i a d i Rovigo; l'imbancaraento di 
«n tratto dell'arginatura tojra del 

di Venezia al ritiro predetto di 
CofBbia. 

È partito per Bòma ìt 
i^l^stg, Luigi TOrdusco vice-fWfaénte 

della Società operaia a rappresentare 
a t Congresso un gruppo idi Società di 
Mutuo Soccorso. 

W^isi tagaa. .— Il presidente del 
OonsieJìo notarile dei distretti riuniti 
di Vicenza e Ballano awistt'^essere 
vacante l'ufflolf notarilMbn residenza 
in Valatagna. 1 concorrenti dovranno 
presentare al detto Consiglio le loro. 
domande. #r̂ ,̂ t 

- Il "Consiglio d* am-, 
ministrazìone''^del!e ferrovie ha ap­
provata la tarjlfa proposta^g^^alla Di­
rezione dell'esercizio .p^r le tasse dì. 
commissione doganale allo scalo nva-
rittimo di Venezia, relative alle merci 
i^transito. 
« ^ | e r i alla Corte d'appello, ed in 
forma affatto privata, venne immesso 
nell'esercizio delle sue funzioni ilfco. 
comrà: Francesco Bonasi, testé nomi-

'^"^primo presidente. 
—• Il 22 ai inaugurerà finalmente 

il monumento a Tommaso. 

. - • ^ ^ 

; £ 

-yj^hi 

••'-^ Questa 
SaUina (19) i lieti concenti della ban-

L- 1 m 

da annunziavano av^||ttadìni come in 
tafe giornata si debba cplebraie^^pa 
dello pili care ricorrente per ogni 
cuore italiano, Tonomàsticò cioè del 
leggendario eroe dei due mondi 0iu-
aeppe Garibaldi. 

Questo uomo di fronte a cui si in­
china f^pnisce ogni, ira e gara di 
parte; questo uomo che incarna il 

atriottismo o ì l^m-Pentimento dei 
plincipii umanitari:lo vedemmo in 
questi giorni accasciato sotto il peso 
degli 4 | n ì e delle lotte in prò della 
libertà W ogni amatore 
défla patiriV e della onestà con cruda 
minaccia per la sua preziosa esistenza, 
In tanti lutti nazionali egli sorviase,^ 
perciò assai gradita ci riesce questo 
anno là ricorrenza come ad augurio 
di poterla celebrare per lunghi anni, 
tanto più cfee abbiamo troppo bisogno 
che ci venga cohsetVato un uomo che 
fa sempre risuonare la òuà voce in 
prò della vera dignità nazionale, di» 

gnità che egli sente gagliarda In 
epoca di tante facili acquiesc 

i tante debolezze. 
A Giuseppe Garibaldi mandiamQ 

perciò <ì nostri voti più sinceri ed 
nòstri àùgurlì. 

dutadelìB '^ Erano presentici con 
sigiieri. 

Asaistov^u R. Prefatto commenda-
tor Coffaro. 

il primo oggetto all'ordine del gior-
tìQmè la nomina della Commissione 
elettorale di appello. 

Verificatosi lo spogUb^^detle schede 
riuscirono eletti : 

Coletti Domenico. 
Oeruttì Antonio. 
Pogglatta Giuseppe. 
Passatosi alla discussione per lo 

scioglimento de! Consorzio di Brenta 
superiore a sinistra, e su cui il Con­
siglio ebbe ad occuparsi neirulti|jQ| 
seduta assai diffusamente^ sopra pro-

'^fbsta del relatore Erizzo, ad unani­
mità di voti venne accolta la doman-
tda di scìogVunento. 

Il terzo oggetto riguardante il tra-
sferimento da Venezia a Padova del-
i* ufficio del Consorzio VI* Presa fu 

• ' • • ' • . I • . • : ; > • ' 

ammesso ad unanimità. 
Il consigliere Turazza indi prese la 

parola per raccomandare vivamente 
alla Degptazione la pronta attuazione 
dei progetti ferroviari pendenti, dl-
chièflndo che praaedendosi di questo 
passo, Padova resta sempre più iso­
lata dal movimentò commerciate della 
regione veneta: rilevò 1'urgenza della 
costruzione delle linee Gamppsampiero-
Montebelluna e Padova-Chiogg!a,con-
a t | | $ r importanza dei tramways ac-
cennahldo a quello di Padova-Oonselve, 
già deliberato e mai eseguito; con-
chiuse infine eccitando la Deputazione 
a studiare un altro tramv/ays pei nostri 
colli onde raggiungere le lìnee dì quielJÌ 
costruiti nella Btoviftcia dì Vicenza. 

Il consigliere Poggiana, associandosi 
interamenta alla ròoziono del profess, 

urazza, dichiarò che era urgente 
provvedere per evitare la decadenza 
commerciale e l'isolamento dì^^ai&^a. 
InvitÒWa Deputazione a stabilire i 
sussidi deliberati in massima a favore 
da i^e^uni d i ' V ^ P f i o , Saccolorigo 
è Sélvazzano per la costruzione di tre 
ponti sui Bacchigliohe d'interasse ge­
nerale dî ftuWj(ii Comuni del distretto 
di Padova, 6 di cui due, quello in 
Veggiano e l'altro in Sélvazzano, sono 
già I t i t i , ed avendo il Go|e|no ag-
segnato già per questi tre grandi ponti 
il sussidio del 25 Oio dell'intera spesa, 
pregò la Depulaziona a proporre la 
somma da pagarsi a questi tre Co" 
munì. 

Il deputato Erizzo assicurò gli in­
terpellanti prof. Turazzà e avv. Pog-
giana che nella prossima seduta del 
Consiglio la Deputazione presenterà 
delle proposte concrete in relazione 
ai desideri espressi. 

Dopo di che la seduta fu levata. 
I}m«l«» d e l e e u a o . — Sono con-

tinui i lagni dei cittadini per 1' anda­
mento di questo importante servizio. 
-^ L'agenzia delle imposte pare che 
non pensi che ai suoi ruoli di tasse e 
tanto è aasorbita la sua attività in 
questo ramo della pubblica finanza, 
da trascurare un po'^trpppo il censo. 

Quando si riehfedòno certificati cen-
suari occorrono intere settimane per 
averli, e sembra una elemosina il ri" 
lascio di questi atti, quasi che gli in-
teresatti non pagassero prpfuniata-
mente lo Stato per quelito servizio 
con la tassa di bollo e con le marche 
catastali. 

Da mesi r agente sig. Baccanello è 
ammalato, il sig. Oà'ndiani altro im­
piegato del censo e che disìmpegnava 
egregiamente le mansioni aifidateglì, 
fu trasferito alla sezione della ricchez-
z^p^bile, e al censo restono i signori 
Olivieri e Pozzolo, due bravi impie­
gati, ma che certamente non possono 
dar passo con sollocìtudihe alle tinte 
domande di certificati. 

Noi quindi preghiamo il signor In­
tendente di provvedere e togliere que­
sti sconci, e riparare anche un poco 

alU indecenza in cW si trovano gli 
uffici dell 'a^ffll delle imposte. 

Riassunto del moìì'ìtViento delle Cassa 
Ostali dì risparmio nella provirtcia 

di Padova, a lutto il mese di febbraio 
4882 ; . 

lìbr. N. i099 L, 181536.14 
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adova 
Abano 
Ànguillara 
Battagli 
Bovolenta 
Bressao 
Campo S. Piero « 
Castelbaldo « 
Cittadella « 
Conselvo e 

V 

Està, . . . € 
Monselìce < 

I I . , . , . 

MGntagn|̂ |;̂ A < 
Piazzola « 
Piove di Sacco « 

?;PontedÌBrenta« 
Stanghella « 

40 

93 
U 
13 

129 
42 
68 

151 

362 
289 

33 
33 
17 

« 

c 

< 

1794.66 
6223.03 
5222,57 

59.— 
1750.83 
5930.11 
19421,81 
3486.57 

92811.69 
7478.65 

27632.92 
3116.44 
9274.26 

2358 
3403.98 
1101.33 

Totale.N. 2748 L. 282790.57 
miti • IB%_ eamm «ili ^os i a . 

— Ieri sera verso le sette scoppiarono 
alla nostra casa di Pena dei forti tu^ 
multi. , . 

I r -

1 detenuti postisi d'accordo èsciro-
no in fischi, in urla, in minaccio, che 
impensierivano seriamente i custodu 

• ' -

Accorsero le autorità. 
i r tumulto fu sedato verso le 11 e 

r 

pare^sia stato originato dalla m|n^ 
canza di lavoro verificatasi in,seguito 
ftl fallimento dell' impresa àssuntrice. 

Se avremo ulteriori dettagli, li da-
remo stassera. * 

' - , r 

gfSjlesBfflffl natìsaralS. — I soci" :«ono 
invitati ad intervenire air adunanza 
ordinaria dei soci, che avrà luogo al 
mezzogiorno del 26 m. e , nella solita 
sala d e U a J u a l e K . Università, per 
trattare gli oggetti indicati nel se­
guente programma: 

1. Proposte di nuòvi soci; 
2. Eelaziòne del Presidente sulla at-

• r 

tìvilà sociale dello scorso anno;H##|i;» 
• ' • 

3 Presentazione dei conti consun-
' ' ' 

tìyì e preventivi. 
: 4. Letture: ; , 

Oanestrinii R. O'Mrmzioni sntla Ni-
- - !• - r ' " E 

coletia cornuta. 
• • . • - . . . 

Bassani F. Note sulla informazione 
I . - . l ' I . . . 

cretacea nel Veronese del dott. Ben, 
PeUegnnì. 

Negri A. Intorno ad un*urna cine­
raria. Nota del pVsilj; P.^Pier(^: 

Canestrini G. e R. Monografia dei 
Gamasi Italiani. 

Moschen L. Osservazioni morfolo­
giche au crani del Veneto e del Tren^ 
tino, 

Sulla divisione anomala dellc^^Or 
fési masloidea in crani umani. 
: Moschen e Canestririi. SfMtfi sulla 
conformazione del cranio trentino. 

Canestrini e Berlese. Specie nuove 
0 poco riote di Acari italiani. 

Ugolini XJ. Alcune note di croniolo' 
dia analitica, 

Aggiunte alla costruzione dei poli' 
. ^ -

goni CTùnxci. * 
5 Deliberazioni riguardanti le suc­

cessive adunanze annuali. 
1 1 . 

6. Elezione della cariche sociali per 
if'bienhio 1882 83. 

. 1J® ^ l l l n ^ i Sti»0./;— Leggiamo 
nella Venezia: 

« A quant^j l dice, l'ex viceré dì 
Egitto, Ismail pascià, avrebbe inten­
zione di acquistare la Villa di Strà, 
che servirebbe per sua dimora. Per^ 
sona da lui incaricata, avrebbe giàja 
questo scopo visitato la famosa Villa, » 

' lf<£rl r o s à r i o p e r a i . ,— Leggesì 
neW Jj^fyiaticQ'. • 

In seguito; al risultato della gara 
appositamente indetta r amministra­
zione della S. F. A; I; •aggiudicò alla 
Società Veneta di costruzioni pubtìi-
che in Padova la costruzione di 35 
piattaforme. 

F i e r a d i Ijoiiflgo. — Wò scopo 
di favorire il concorso alla Fiera o 

r 

coi'se di cavalli che avranno luogo 
nella città di Lonigo nei giorni dal 
23 al 29 corrente marzo verranno dì-
st|'||uiti per qHUa staziono vigUetti 

Wi^-' 
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dì andata e ritorno di I, II e I I ! 0 ^ ^ ^ 
oltre che dalie stazioni già abilitate 
anche da quelle dì Milano, Bologna, 
Rovigo, Fefrarai .indine, Oonegìiano, 
T r ^ p o , Venezia, Padova, Brescia, 
Dtìsehzano, Peschiera, Mantova e Vii* 
lafranca e ciò a cominciare dal primo 
treno del giornjk.22..suddetto a tutto 
il giorno 29. 

Nei giorni dal 22 al 30 inclusivi i 
treni diretti 11 e 12 faranno un m ì ^ 
nuto di fermata alla stazione dì Lo­
nigo ad ore 5 e 7 pomeridiano e ad 
ore 11 21 pom. 

Vrfflgrsss^^aiaiB dei pezzi dì^iTaica 
che darà la Banda del 40" fanterìa 
oggi 19 marzo dalle 1 alle 3 pom. in 
Piazza Vittorio Emanuele: 
1. Marcia — C/'n ricordo — Saracino. 
2. Potpourrì — Lohengrin —'Wagner. 
3. Coro: ce pezzo concertato — La 

Vestale — Mercadante. ';. 
4. Potpourrì -^M^fdama Àngot — 

Lecocq. ' 
5. M azj||;fea -^ ' amtina - Zorzi. 

Is^Ultati» I?I«iffllcat©, —- Program­
ma del concerto cho verrà eseguito 
dalla banda del Comune di Padova in 
Piazza Vittorio Emanuele oggi 19 
marzo dalle ore 1 alle 3 pom.: 
1, Marcia nel — Profeta — Meyér-

\ beer. 
% RatapVan 

Verdi. 
3. Sinfonia • 
4. Valzer — 
5. Potpourrì 
6. Polka — 

For%a del Bestino 

—' Araldo — Verdi. 
Promozioni — Stranss. 
-^Gttarany — Gomes. 
Ema mia f -^ De Grandi. 

m® dei pezzi dì musica 
che darà la Banda Civile < Unione » 
Oggi 19 marzo in Piazza Unità d^Italia 
alle ore 6 1(2 pom. 
1 Polka. 

^ " - ^ . 

2. Duetto nell* K6rfiO — Apoloni. 
3. Sihfbnia « Jbtitf - f ^ t r e l l a . 
4. Mazurka — Bonini. 
5. Potpourrì «- iVajjoK in'WkmvdU 

— De Giosa. 
6; Galopp ̂ - La Cotm — Frelìck. 

Vnflt a l ^ 1 , -i- Il signor Barnar« 
dino è in casal 

p - E ' uscito — ris|g^de donna. Ba-
renìce. 

—̂  A che ora tornerà? 
I ', _ I "L 1 ' ' . • ' 1 - 1 - 1 

—̂  Quando mìo. marito dà órdine dì 
dire che è uscito, non si può sapere 
a che ora ritorni I 

• ^ • ^ 

•V-i^-C J J L n 

^i-

m&M^UiiOif* t^^^f» mmt& Civllis' 
dei Ì5 

P > ' -A I 1 ^ - . \ 

WascSé®. — Maschi 3. — Femmine 4. 
19lfì̂ r:̂ i£iia@gs£il. — Olivottì Antonio 

Lorenzo fu Domenico, pittore, vedovo, 
con Battistin Vincenza Santìnàdì Giu­
seppe) casalinga, vedova, entrambi dì 
Padova. — B|i^t^lin Eugenio di Gio» 
vanni, afflttanzìerej^ celibe, con Caldon 
Rosa Domenica fìteconda di Valen'?* 
tino, casalinga, nubile, entrambi d r 
Ponte.di Br^nij^^ ;^^^,,. .̂ ^ 

i^®ii"li. — Ruffato Michele fu An­
tonio, di anni 70, fabbricatore di stufe,' 
vedovo. — Marese Vincenzo ; fu Dô -j 
menico, di anni 48,;indUstriaWtei^i(i3;; 
iugato. — Orlandini Emilio di Orlando, 
di giorni 10. . 

Tntti di Padova, 
igro *Anton!o di Giuseppe, di annr 

20, soldato di .cavalleria, celibei di 
Balvano (Potenza). — Menegazzo Ber-
zon Marirtuna fu Domenico, d'anni 66, 
yìilica, coniugata, di Abano. :'mm' 

-. . . i ' M z l 

ivìsta seìlsin»-comrrìereiale 
Rendita Italii^na— 90.90, : 
Pezzi da 20 franchi-^ 20. 
Doppie di Genova— 81.70! 
Fiorini d'argento V. A. — 2: i9 . 
Banconote A^s.triache — 2.19 

, Mercpie ' É cereali 
Frumento; — Da Pistore vecchio 

00.00---Da Pistore nuoyo, 27,35 M 
cantile vecchio, OO.OÒ — Mèrcan 
nuovo, 26.80. 

Granoturco: — Pignoletto 24 50 
Giairòne 23.50 — Nostrano 2300 
Forestiero OOOO—- Segala 22.00 
Sorgo rosso 00.̂ ^— Avena 21.30. 

MECto'jiOn^ 
n t-<tl 

1 

Estrazione del giorno 18 Marzo 1882 
VENEZIA 67-- 3 8 - - 8 8 - -10" -21 
BARI 26--78-^ -54^ -62- -21 
FIRENZE 72" - 4 -- 5 2 - -34- - 5 
MILANO 35" - 8 8 - - 3 7 - - 6 1 - -10 
NAEQLI 22-„ 7-- 7 2 - -79- -57 
PALERMO 87 -- 3 8 - - 7 7 - - 1^ -70 
ROMA 53 --40 - - 1 9 - - 2 1 - -30 
TORINO 68-- 8-- 1 2 - -72- -m 

COBI jy orni 
TEATRO CONCORDI,,òl' 

Ir^otidelxìapitanù'Grajnt 
TEATRO VARIETÀ, Via PorciUa, 

questa aera trattenimento. OreS^ 
BIRRARIA S. FERMO. -« Questa 

sera concerto vocalQ^^d istrumentale. 

Tm 
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J Mpoti del capitano • u -

1 . 

Ieri sera fu la prima della spetta-
cp'osa féerie in 5 atti l nipoti del cA" 
piìmo Grant, 

;]Sf siamo stati soddisfattissimi a con 
noi ilv pubblico assai numeroso!^ 

La produzione particolarmente affl^ 
data al meccanismo ed alla messa in 
ecena è adorna I f sconarii affatto 
.nuovi del pittore Ghiìardi,,ohese pos- » 
sono lasciar a desiderare qualche cosa 
dal lato architottonicp e riproduttivo 
della natura, sono però ricchissimi e 
di; colori COSVVÌVBCÌ da corrisponderà \ 
alle infuocate zone e lande che rap* ' 
pvesentuno, ed in alcune poi corno 
quello del ponte di legno e del ponte 
sul Niagarft^in ferro che sì rompe 
precipitando il treno nel fiume, sono di 
un* illusione perfetta. La luce elettri­
ca che accompagna la maggior P^te 
delle scfìno e dei quadri rende ancor 
p1W brillante lo spettacolo. 

Riechi pure ed abbaatthza fedeli 
sono i costumi. 

Questa singolare produzione è un 
misto df^fdsR (forte tròppa) di canto, 
di ballo, diniftiVcà, diserioedìbuffo, 
di naturale e di sopranaturale. 

Il lutto è accompagnato da una mù­
sica quasi sempre brillante, egregia­
mente eseguita dall*»ffetra, dirótta 
dai toestro Romano. 

Piacque particolarmente il grazioso 
duettìno fra Ketty (ingleso) e Solidad 
(catalana) ove cantano a vicenda della 
diversa temperatura e svìtuppo dei 
due amori, inglese %^p6gnoolo; LHn-
glese descritto bonissimo dalla bionda 
e bella sig. Caìre dal languido sguar­
do, lento, compassato, ad orari^^mter-
nciittente non primari;colazioneodo­
po cena; i ; ^ o , l'amore spagnu(|jf,;j6)* 
cosamente interpretato dalla , siibpar 
tìba e bruna sig. Arpìsella dalle nero 
pupille, pronto, ìifròmpèrite,: vulcanico, 
continuol^^H^. -•'•^^- .•••/-

Fra gii artisti assai ben© snecia 
mente il Bergonzoni (dott. Mirabel) 
car&tte^^^erftìtio di quelli di cm 
in oggi si va perd|l|à<> lo stampo e 
con esso il Fabris' (genevale)^^àBotti 
(Marziale) Acconci Xcpmàndante) Ot­
tonello (Scolastico), cragùorina Elisi 
L^mbiaae colia sua grazia eseguisce 
con esso assai bene i|jÌ!>oliero, del 3*. 
atto. Il 8Ì|E. DozanJCIyron) e Zucohì 
(Giacomo) tutti assai bene. ' 
«TJrando diihque le somme ìlisuc^ 

cesso fu compiito e i Mp^ii de^^pi-^ 
tano Grani si ripotoranno molte sareJ 

DELLA. SERA* 
-/^li..-:. 

La commissione d'ÌncJfìf»sta sulla 
gallerie e musei, ba;*sicompìuto ierM% 
suoi lavori in.Firenze. 

h ' 

-.^J^O.ifti.P-tl-.^ mf^\ -• 

La progressista di Roma 
L'Associazione progressista di Ro-

ma pubblicò un manifesto nel quale 
invita gli operai elettori ad iscrìversi 
fra i suoi soci 

' - - ' 
' v - ^ ' ^ n r 

7!-^-. 'Hi:-

Congresso 
letterario internazionale .1 

•ft-'r •l-'i-'Si^L' 1 T 

il Ooneresso letterario internazio*-
naie si aprirà il̂ ^SP If̂ ^ggìe 1882 a 
Roma, colla pvesidpzs^ onor;||.i,^,., di. 
Vittor Hugo. ,1 

Il programma del Congresso è : 
1. Rtìtazione sul Congresso di Vien­

na e sul programma dell' associazione. 
% Studio sulle convenzioni inter 

nazionali concluse o in corso dopo ìm 
j 

Congresso. * . 
3. Discussione dal progetto di légge 

dì unifit^azione della legislazione sulla 
proprietà intellettuale. 

4. Dtilla legislazione italiana sulla 
proprietà letteraria nei suoi rapporti 
colle altre nazioni. 'ft̂ **̂  • 

5. ytudio della letteratura italiana, 
" • , j . j j ^ f * I -

e sulle traduzioni in diverse lingue di 
capolavori italiani, specialmente di 
Dante e di Metastiisìo. « 

. T 

Il Taghlatt riportando la lettera 



J . '•ìM^^M 
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; 

Uè dirotta da Garibaldi a Lèò Taxi,i,| 
^direttore dell' AntickHcal di Parigi 
nota c ^ ^ ^ ^ ^ p r e a e n z a di Garibald!; 
a P a l e r i ^ ^ S p faste per U comm^ 
moradonej:dei! Vespri Siciliani, hort 

uò dare a queBÌa*.cha un carattere 
antìffancèSo. ; , . s^^g^ . ; '^^' • • 

" il A'̂ oiyq;'i#3V'*ew/̂  seguita a ao^ 
stenere IMdeu dì un congresso enro* 
peo per la questione bosniaca, ed af­
ferma che il relativo invilo partirà 
dftli* Inghilterra. 

m. ^ 1 M ^ 
» « 

^ : ^ • -

U viaggio 
\eu' Imperatore a' Austria 

|SÌ assicura che l'Imperatore 
•Cosco Giusnjjpo partirà da Vienna il 
giorno 8 prossimo aprile. Si formerà 
due giorni a Miramar. Indi ripariirà 
alla volta 5||Ìttà!ia per arrivare a To-
fino ì\ giorno 12 a mezzodì. 

lettere 
,l(IVos(r« corrispondenza particolare) 

Berna, 16. 

(S.S.),,^ Dopo quel gi^àteio di 
Salomone, corrie fu spiritosamente 
definito dall'ufticìo centrale del Se-
nato, sono trascorsi tre giorni di 
confetture. Se ne sono dette dì 
iutti i colori, come è facile imma­
ginare, dai giornali d'ogni... colore, 
eppure lo scrutinio di lista è là, 
lai quale lo ha votato la Camera, 
è speriamo che rimanga tale per­
chè sarebbe ipopportuna qualun­
que modificazione: Dopo .^a^.vota* 
asione... alla marchese GoloniDi della 

ei voti favorevoli e con-
trarìffll'è riconosciuta là conve-
iaienza dì concordarsi col Bepretis.. 
§i parla di un cornpromesso, che 
pare'non dispiaccia al gabinetto j ; 
tìiJimito a raccomandare che il 

romesso^jion comprometta 
lèi buMÌ̂ = relazioni tra la 

Damerà vitalizia e quella elettiva. 

i Di Assab parml .avervene par 
lato tempo fa a^^«t^osito dijjna 
« moderata » sfunatina che 

nelli fece al Mancini/l^eMè tra­
curava quella impresa. Ebbene, 

r Italia e mpgbnterrà si sono ac­
cordate per '̂ SBiìire i rapporti tra 
Je loro autorità; e viene rìcono-
ciutotrib protettorato dell* Italia 

sopra il sultano Beilul. 
-^ Si dice che tra la Is^ncia e 

l'Italia si desideri trovare unmo-
rftts tJwcndi a Tunisi; proprio con­
fesso che, dalle due, e la Francia 
che dovrebbe trovare modo di vi­
vere in pace- co' sudPIcrumiri- e 
non con tioì. • 

— L'Inghilterra ha protetto l'in-
stallatnentó dei vescovo :di Gibil­
terra cristianamente inviso a (jueì 
buoni isolani. Tale britannica - ^ -
tesia non sarebbe che un senso di 
irlandese avvedutezza nell' immi­
nenza delle nomine di molti ve­
scovi, che la Santa Sede scegliereb­
be tra i fedeli dì sua maestà. 

— A mettere un po' di cenere 
sul fuoco delle polemi^p dì questi 
giorni per la politica estera, ac­
colgo la notizia che dai giornali 
stranieri ci vennero parole di vero 
cordoglio per i lutti toccatici. 

— In maggio avremo il con­
gresso letterario, presieduto da 
Victor Hugo; sarà trattala la que­
stione dèlia proprietà intellettuale. 

— La Giunta per la verifica dei 
poteri SI e riunita due volte per,.... 
sciogliersi non essendo in numero. 
Perei?) il Brin rimarrà ancora tra 
la pòrta e T uscio. 

• 

éttatò hantttì turbato in^n poco 
gUanìitìi, e pare che le vacanze stesso 
verranno affrettato. 

i^'-

• - = • 
• ^ 

^ i V - i ' h 
Consiglio superiore della P. l 

X I ' 

li Consìglio superiore della pùbbli­
ca istruzione à convocato in adunanza 
plenaria pel primo del prossimo a-
prue, dovendo, dopo che avrà p^so 
atto delle nuove nomine fatte in se-
r 

guito air uU\ma elezione bandire, la 
votai^jglie dì^pllottflggio per quei 
candidati che non raggiunsero il nu­
mero legale dei voti. 

potenze più interessate; alla solu-#fféidenti dotorosi^^li tante morti ilbw«Wlntei'ven»ero le autorità, sf^atori, 
.»t««« ^««n ««Jui «t,̂ «i*.s -,.mm£^.^».^^^u. L . ^ ^ Ì Ì. . .I-_/- „ . - ^ députatijrappreaerttanti deU'atto com­

mercio e della finanza. Durante il tra­
sporto tenemmo i cordoni^^Bl feretro 

zìone degli a|à*3Ì quesìtiì 

Alcuni giornali censurano 1* ostina­
zione di Say a non voler d^Hiersì 
da ministro dello finanze, malgrado 
1* opposizione che ha fatta ai suoi 
progetti la Oommissiane del bilancìe. 

1 - . , . . ' . ' ' 

l\ àxM^itè^o %% Francia 
La commissiono del divorzio ascoltò^ ,̂ 

martedì sedrso, la lettura della rela* 
zìone dei deputato Marcère sul di­
vorzio. 

La relazione consiste dì contoqua-
rauta pagine ed è pregevole lavoro. 

eUo,^^|FregÌo delegàl(lfH ^Soiia. 
toré Catella rappresenta,u4|^,dsi Se­
nato, i presidenti dellaOofte drappèllo 
delia Camera di commercio o del Con­
siglio provinciale, il procuratore del 
He, l'intendente di FìMza.Belinzaght 
e Croce per la Banca nazionale. -^ 
Nel campòsonto parlarono: Pronti, 
Belìnzaghi, Lagomaggiore, Silvano, 
Romairoue. 

àel àùit, O,"8*tóSs'aa»« ÓX G&WQ^'^ 

i%m aerili Umori e del Sangue, 

^ • M ; I I ' . - P. F. ERiZZO, Direttore. 
A.NTONIO SrBFAmTGerente responsahlU 

nserzioìiì a Paffameiito Ci ' 

• • • 

SI 
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T'EiXjiscB-iR.-A.Mn^^/a: 
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Sembra che la Camera si occu-
perà^ltì questi giorni dì^àltri pro­
getti secondàri, rimettendo a dopo 
P vacanze pasquali la dìsqussione^ 
àegli ordinamenti e dei bÙahci. 

ptanto il ministro della guerra. 
Clà vCommissiQue hanno definite! 
ip loro coniroversie, non rimanendo ' 
pù'che a dare alcune illustraziom 
stMla milizia mobile. Wìiolsi che 
iilrestei:o, e legatamente in Ger-
ippia, si seguano questi lavori con 
vìvo*interesse. Si annuncia immi-i 
ilente la comparsa di aftiòoU au-
torevplissìrni, .sulla nostra difesa 
mterna ed alle frontiere; articoli 
àné da taluni, come al solito, sa­
ranno ritenuti per ammonimenti 

. IeP%i«Gfn(tìrenza dei ministri al 
Quirinale.'Fu trattata — dicono — 
la aouìina dell* ambasciatore di 
P S (àrigi I) ed il Mancini r avreb­
be subordinata" all' approvazione 
dei >i^ttàti 4i»*..v(commpip)B|fl^ 
tanto non si desiste dal far^^^mi, 

dii Corti .sembra r mtima 
e5offerta» dell'asta; speriamo che 
si dM^Òorti e una; Corti e due; 
Cooorli."...e. tre;,, anibasciatore a 

Agenzia Stefani 
PARIGI, 18. —•; Una^dichiarazictiig 

del ministro del commercio sulla com­
missione delle ferrovie constata che 
la convenzione progettata con le com­
pagnie delle fepiTplJe avrebbe per ef­
fetto dì ridurre il loro, benefìcio nettò 
annuo di cento milioni cui aggiungen­
do 50 milioni dell* imposta sulla pran-
de%elocità alpiq^^h lo stato ririun-( 
cìerebbe il berieficlo annuo pubblico 
il quale raggiungerebbe i 150^ milio­
ni ; il ministro constata che i scrandì 
lavori 
ritardo. 

1, non subiranno nessun 

.-. 

• • 

È provvidenziale che nuovi ritrovati 
concorrano a sollevare l'umaniià sof­
ferente. Tale senza dubb^g^^^i'EHiaia' 
'tìfaiSasialBsÉe --^liquore leggermeute 
amaro ^ eccitiinte la digestione è 
Ì*appetito,Mhrifugo, purgativo blandoiì 
e depurativo del sangue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle 
febbri specialmente malariche, nelle 
tardo e difficili digestioni, nella di­
spepsia, nei borborigmi di ventre e 
nel vincere la colica. E* vermifugo, 
eccita la mestruazione, corregge gli/ 
umori, ed espelle le materie acri, bil­
iose mucose e corrosive. Preserva da 
malattìe chiunque ad ogni mese ne 
prenda in tre mattine consecutivo .yna 
bottiglia divisa in tre parti eguali^ 

Lo raccomandano abbastanza il lun­
go esperimento, le guarigioni otténiile 
e le attestazioni di medici distintisjiimi, 

Si acquista presso ^inventore,Bossi 
Domenico ìn Blitovina (per ÉÌf)T 

in Padova presso le farmacìe! iMig»! 
Cornelio all'Angelo — Arriffonì a S., 
Clemente N' 184.>^ifInFerr,^ra.messo 
l£̂  farmacìa Bergamif via tìfiian nu-
inero,90, „ - (5677) 

Prezzo L. fi.^B alla^^fottiglia. 

w . • • • ^ • 

E ormai un tutto compiuto in taate migliaia 
di ptH'sone che L'anno espérlwtata. Dessa è 
nn rimedio positivo p̂ r U Calvizia 6 La Ga-
nlzla pi-cvcnendo anche l'una^f altra itLc.^ 
loro che ne fanno t'uso. , '-mmm 

U Liquido puro, come facijua, ha la potenza 
di ridonnrfì in modo permanente il colore JIÌIG 
capigiiature ed ,alU barbe, ed è estì-aneo ad 
>g(iì sostanta nociva alla svisile. 
'̂Ha poi il yanttgffic che non macchia la pelle 

uè la Diancherìa ed essendo Anterpetico sì puà 
bere senza pericolo di avvelena menlo. Ridona 
ii primitivo colora entro giorni dieci. 

Vréào di ciascun vassito sia in Pomata. 

fe 
» 5 

in Liquido: 
Per la Cahjzìa 
Per la (inizia 

Unico dijìnsìto tn Cadova iircssoìl sìgaor 
mromO BULGARELLI parucchiere dirimpetto 
all'Università. . : „• " « 

Rappresentante A. diana via. Spìrito Sante 
N. 1043 — Il Piano. 2657, 

un Appartamento in II Piano com­
posto dì 10 locali in Via, Forzate, 
N; 1455. 
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(Vedi avviso in quarta pagina/ 

Rigeneratore Ilmveiisale 
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, NUOVA YORK, 17. — UUeMri in-
,.,forraaisionì |<BI teri^eraoto di'fCostari-

ca: nessun morto e pochi danni. 
" • > . -

:?r" Il discorso 
del governatbra mili|&r,e di dronstadt 
biasinia le dimost|^pffi bellicose « 
dichiara che la Eussia deve mante-
«ersi m buoni rapporti con i viciniìf 

RIGA, 1 7 . ~ I^f navigazione è 'a,-

©M 
- ( L -

Piazza 
Wi^l^--^^^;!--: 

&. 11412 

' ' ; ' ^ X 

^M- I- -

Seduta del W marzo 

> . 

VI • - V 
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'mm^^ 
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; Come annunciai Taltra sera,,]^jnh 
ghetti parte oggi per Bologna, alle?; 
«copò di fare colà un discorso sulla 
trasformazione dei partiti. Cosa 
yiuol dire ad essere pmenpni ; è 
duopo cercare sempreJg; quadra-
turaj^^à^i circolo ly..... À.spettiamp 
4ue3|gJ,;nuovo verbo che in fin fine 
pbi sarà il famoso « essere o non 
tìssere^-deirAmleto.... di ©iella. Ò 
la Destra è Destra, od è diventata 
Sinistra. Se Destra, sappiamo che 
còsa' è; se Sinistra, ce ne ralie-

riatno tanto ; ma alla larga ! —-
irighetti a Legaago ha creato il 

C(>lui che non è pitisbiiccato,fuori; 
poi immaginò gli utiUtari QÙ ì mo-
ràlistii mettendosi m|^à|!stam^,te 
tr%,questi; ora viene fuori coti la 
irasmrmazione dei partiti. 
: Fatto strano, mentre loro sen­

tono il «prurìto» di chiaccìfieràre 
tanto, quegli altri sono muti come 
i pesci. 

• 

Non sembrami verosìmile T as­
serzione che la Germania è T In­
ghilterra non gronderanno parte 
alla conferenzt '̂imònetarìa. Il Ma-
gliani ha testé diramato un me.-
morandum delle principali questio­
ni, compilato in modo da leggersi 
chiaro l'intendiigento di concìiiar« 
sulla materia le divergenze accen­
tuatesi l'anno scorso ; e ciò non 
avrebbe fatto, se non fosse stato 
sicuro dell'adesione dì due, fra le 

Si apre la seduta alle S.15. 
Sorteggiansi gli uflÌQJî  quindi siri 

prende la discussione della legge sul 
la bbnifìcaÌ5Ìone delle pallidi e dei ter­
reni .'paludosi.;. •,,immm^i^--i- ' -^' •". 

Approvasi, l'art.^fjlggg osservazioni 
di NervO' Sensa discti&ioneapprovansi 
gU art. dal 9 al 18. 

È approvato egualméiitelVart. 18 
che dispone ,che ì consorzi oblìgatpri 
sono costituiti per iisiziatLv^ degli in­
teressati, delle giunte murìicTpàri, delle 
deputazioni pr^inciàlifed anche dello 
Stato medjanteij^^prefettì. V iniziativa 
* motivata dairigìene o dal migliora­
mento igrarìo.,-|i#fes-^ •:; 

•Vengono approvati gli art. 19 e 20 
che riguardano la prctaeduradaseffuir-
SI in tali miziative. 

Approvansi anc^h^^art. 21 relativo 
alia costituzione crefmiliiva dei consòr­
zi obligatorjj^, 

IM discussione detrart. 22 è rinvia­
ta a domani. 
; Levasi la seduta alle ore 615, 

- 0 

•^rr^ . ' . I ' iy 

CORRIERE DEL 
j j 1', 

Il ministro della guerra ha nomi' 
nato una commissione per esaminare 
il risultato della n | ^ a istituzione sul 
tiro della fanteria. Tale commissione 
è 4§gn>po3ta dal^iiaggiore generala 
Prìmerafb, a dai colonnelli GandoUi 
e Pieranloni. 

— Dal sacH'dote Isidòi-b Carini fu­
rono spediti da Barcellona'ai grande 
archivio di Palermo, dooumonti im­
portantissimi relativi alia guerra del 
Vespro e alla parte presa dal re Pie­
tro dì Aragona. 

'% 

: -

Alla Camera 
Prevale alla Camera il pensiero di 

ditterire la discussione di tutto 1*? leg­
gi importanti sin • dopo le ferie pa-
s(iuali. La svogliatezza, e gli ultimi 

OAPETOWN, 17,;-- Apertura, del 
ParlamenuiT^^—' i r governatore disse 
che I ministri non^posaono raccoman­
dare 1* abbandono del Basutoland, ma 
vi sì terranno poche forze militari. 

BERLINO. 17. -^ La Germania dice 
che u rapa nominò il gerente della 
sedè vescovile Grobe (?) filcoyo di 
Paderborn. 'l 
.. VIENNA,.a7. •^m:v&M^W^lat 
smentisce la notizia data da alcuni 
giornali stranieri C[he l'Austria vòglia 
annettersi la Bosnia e l^SIrzegovina. 
11 giornale dichiara cb^eJ*Au3tria non ; 
mira a un cambianiento della situa-: 
zìone politica del territorio occupato, 

GENftSA, 18, -^ La saluia^dì Bom-
brini è giunta alle 4 e 30, Il feretro. 
venne trasportato nella cappelli^ ar­
dente eretta'nella Chiesa deirArinun-.; 
aiata. A mezzogiórno seguiranno p 
funerali, indi il trasporto f|^,Campo-
santo, La Borsa ed il Portofranco 
sono chiusi. 

NAPOLI, 1 8 . - « Il i?oma pubblica 
una' lettera di Garibaldi al popolo 
napolitano rìngrazìante dell'accoRlien-
za avuta. Stassera avrà luogo una 
serenala, domattina concerto musicale 
alla vila Salsa a cura dei supersiiU' 
àelie patrie battaglie. 

NIZZA, 18. -^ Il miglioramento di ' 
Cialdlni contlnvia. 

.PARIGI, 18. — Ramerà — Il mi­
nistero presentò usyp|ogetto, modifi­
cante la farmula del giuramento giu­
diziario', V tèstimoiii potranno limi­
tarsi e promettere di dire la verità 
suU' onore e sulla coscienza. 

BUKàl^EST, 18. — T r e membri 
della missione EadiivvUl sono qui 
giunti da Costantinopoli^'due altrf^ 
membri, il maggiore Ballar ed il figlio 
di Radziwill, si recarono in EgittOi^^ 

MODENA, 18. — La sala d' aspetto 
venne cangiata in cappella ardente 
per P arrivo della salma di Ronchetti; 
la commozione era generale. — Il 
corteo si mosse al 1 i\i seguito da 
un concorso immenso di gente. -^ 
Vennero resi al defunto onori straor­
dinari. — I negozi sono chiusi da 
per tutto. 

GENOVA, 18, — I funebri dì Bom-
brini sortironoimpononti.-—La chiesa 
era parata a lutto. Fu eseguita la 
messa di Cherubini concessa dalla Casa 
Baale. 

jsresso il Teatro. Nuovo 
rimette denti, .dentiere, con niiovi si­
atemi, polisce ed atturàj toglie l'o^-

talgia, eccitando con sicuro affetto d 
P estrazione dei denti. 
tTiené assortimento di tintufàé òol-

veri dentifricie., 
Consultazioni ed operazioni gratuite 

per i poveri. V 2643 
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mediante riScrisontyJon Zilint rime-
'dìo nuovissimo e di meravigliosa ef­
ficacia. Si vende già in S*'8aè«*'ffa 
presso le farhiacìo TOÌanct, Zanihellif 
Francfisconi, Fiot-asi e presso le prin­
cipali farmacie' e drogherìe dVItalia. 

Per le domande all' ingrossò scrivere 
ai farmacisti Taleaiiaosai«la « lag-
« rozz i dV^ilaUo, Còrso Vittorio E* 
manUele, proprietari dell'^crtsónf^Ionf 

PBEZZOimRE UNA.. 

a o g n i flacone d* EcrSsora-, 

2666 
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\mm T i^Èr. 

! • * l iazza GariMti, H. 1214. 
- . 

vicino alVAlberga^ della Stella^ d* Oro 
•W^M sr 

tt I. qualità L. f. 
II. . » » t m ® ) allibro 
HI. > » * . 4 0 )v 

Qualità exC à̂ fino aLfiasco di 
litri 2 1(4 . . : . i^à.m 
Mezso fìasco'1^^1.' . »''..S.#® 

^ -

da Pasto al fiasco Tosca­

no 
W--
?fl t 

• . - ^ ^ ^ 

iì#L.' 9 . 5 0 

II. » . . :» n.Q0 
ante par l'@II« che pel ¥ita® sì 

garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 2623 

1- . . tì^'l 
Js-

A 

avverte questa rispettabile cìttddinan-
Ka che giovedì p. V. e così in tal 
giorno in cuscnua settimana si recherà 
a Padova ìilVAIbi'^go d©Iia Cs*®-
ea d'̂ fiMS ivi rinniuendo dalle ore 9 
antimeridiane alle & pomer. a dispo-
sisiìona di chi lo richiedesse dell'opera 
sua. 2676 
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rs ione dì Yeiiezia 
del giorno 18 
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Ristoratore dei 
capelli perfezio­
nalo dai chimici 
profumieri fra­
telli Kizzfi in­
ventori dal Ce 
rene AmerJca"-
lio.—: Rinforza 
la radice dèi 
capelli, :nè ìm 
pedJaco ; la ca*# 
duta, lilfa cra-

scere,^1isce il capo; daUa forf^ya, r i j i 
lyucido é la morbidezza alla capiglia-

li^lufa, non lorda laJnanchM^ia né la 
pelle, ed e il pm usato ^ a tutte 1 
persone eleganti, prezzo L, f ^ l l a re* 
lativa istruzione. 

La più rinoniata tintura in :c1>Ilntì-̂  
tico per tìngere ìstantaneameiita ca­
pelli è barba. —Lire, 3 30. ; 

- Ael i l ia ' ée les iV AfB*l<3asiia ^ 
• • \ 

Nessun altro chimico è riuscito a 
preparare ulna tintura istantanea più 
semplice e naturale. — L; 4. . 

Deposito e vendita in Padova alta 
profumeria hferati all'università e dal 
Parrucchiere ilntónto BerfoJi,'Wia' Si 
Lorenzo , ^ 2829 
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ler.rEstero si ricevono esèlUsivamentèpessoAv"#A.]SZONI^e 
MiJano presso A. MAÎ ZONI e q.^lia della S|la,.JL 16. 
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SEDENTE IN PADOVA 
Questa ^Società, etìtràta ora nell'ottavo anno del suo esercizio, ebbe uno 

sviluppo tSfflò importante e seppe talmente meritarsi la stima e le simpatìe di 
tutti, da fhgglun^ere jitìt delle migliori posizioni fra le Società congeneri. 

in così'breve la^so di temfiS^^a già ^pagato per indennizzo dì danni la non 
indilTerente somma di n êspssso »^§iii«oe di lire. Nel^flo ramo lEi©c*ìiifll# a 
tutto il 31 Dicembre 1881 ha assicurato una sottìma cìipltâ le di óltre 
toiWàtfs^c iiilltóiiii di lir'è^éd llfrogtesÉìtp adttfeft̂ to dei subì affari è una 
.prova luminosa delia fiducia che gode ovunque, ed una garanzia pei sùbî  
assicurati. . • ' •' '< A - ' ' 

Anche in qtrèst'arino detta Società, vistii felici rj^i^lf.atid^ll'estìt*m 
ha aper-tó le sopscrteióni per ass^iòu^pi<?ni'tìr a'̂ prezzi modìcìssimiy, 
come si |)0trà riievaiie dalla TanlTa SO& 
2674 
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f?'^'^ ' ! J : X ' Ì I ^ apnrÌèl48S2 allo .ore 10 nel >alaz3io F é n t ó l i l ^ ^ e s o l a pê ^ 
dita delle e ^ S E 11'ASWE..dr,'compeiidÌodeir'eredì'à del fu C o n t r ^ e n a t o k ; , « c r © 
!asim« I?'«!)aissì'flsfiIy;Jn:, tali: opere, sonvi lavori del Ì»Ioirel4é, Cfóŝ jì"̂  ' '"'^''' ' ^ 
@Ela||JÌ,Bio^-%ul}eHis^ dei'."l»efrec,«gtó©n,é,, "del »»asafls' Wiirciaiss©, 
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al/ci?, Jcon Stabilimento a ¥eaie : f . im, avvisa la 
rispettabile sua clientela e quanti avessero la compia-

I favorirlo che,SI trattiene M e l a m i g l ® r M Ì a I*asl4^va,;^i:iccamente 
^̂  fornito di Cinti Speciàti Q Meccmico-Anatomici & lìegoial^^ itene 
''^conttmere e migliorareq^jincine^mr^^ anche voluminoso, senza incoaiodi. 

P a « l 0 i r a , Via Leoncino, N. 943, I P •Piario, vicino alla Pi;r/za delle Erbe. 
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l'Artrite, Gotta,lea 
Premiato^^on piii Medaglie Mlsttluii Scientifid Nazionali ed EsUrii 

quell 
che 
tore, 

* ^ ' L ' inventore garantisce la gWt^ìftdtìO^ìll^^rdMWTr^^^^^ ^pi^chè impieghino M 
Buo vero "liìaifiiìraeBsi® e non quello che la dt»ones.ta ^pepiilaàìone bla tWtato e tenta 
tuttoiu di ì^l^uirgl i . ™ Prezzo d e i i a | 1 M Ì i t . . ^ l ^ ^ : ^ ^ •• ^:: ̂  ; . ' 

Dèpfito in Milano Farmacia Aiimonti ora Ca4r©BI, Via Cordusìo, 23 >-- Farmacia 
daza, angolo Àrmoreri e neble .^Wcipalì W b ^ i é ^ d e l Kegno!^^^ l ^ m 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dìssentorie, stitichezze, ckt^rVò, ^àttbòsìtà, 
•rsWiÉaj 'ii(iìaiti6, pitTiìtfe, Semmt, nausee, rinvio e 'vomìti,,,aPche durante IV^ràvidanzi», 

m;:i%|é 

mucosa. cer^dUo, il vizio del sdente::: bgni irritazione ed ogni ^erm'aziotle fpblirile allo 
• . m I r , - ' • i ' '' ' 

svegliarsi. <• " . ,, ,. .... • ,. . , ^ l ^ i •mi.---ij JÌ 
Estratto di lOOiOOO cure compresevi quelle di tnoUi medici, del duca^Pluslà)^ e 

1 ' ^ ' ~ i " T V ' " i l i * . . . _ , . ' ' ' '•! . - 'i 

^'"%?d^^lÌ4.^6ÌJl8i 'aVrunetò, 2^^^ 1 ^ . ~ jLe 'posso assicurata ,(fhè'dr^|;ahnì,^ 
usando questa meravigUosa RemMl^.f^m}}'^ ^^.^^''Vf^''''}^^i^4^^^r&^^4t^ 
il peso dei miei 84 anni. Le mie'gambe (ifventaVonp forti, \a mia Vista^ifo^ chi'ede ^ iù 
occhiali U mio alomaco è robusto come a 30 anni. Io mi senlp insomma rin^ibvanitO]i% 
proteo, confesso, visito kmtr i iMi ftxccib viaggila piedi, a n c M i ^ g h i , e seniori chi^fa 
la monte e fresca la inemoria. ^ ̂ ^ . , 

D. P. Castelli, B^ticèl. in Tool, ed^Arcipr.^ Â  . _ 
Cura N. 49.842.—- Maria Joly # 50 anni da costipazione, indlgestibrie, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. ^ , , . . _. 
<3ura N. 46,260.— Signor Roberts, da cotisuhiioh'e p̂ 

•stipaziòne e sordità di, ,25%iinì. 1 . ,. 
Cura N, 98,614.--^t)k anni soffrivo di Ttìancanza -d'aj^péttito, cattiva dig ĵ̂ î ^^ne, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, h'rt:iazloiiì nenvose^eJaielanconia ; tutti q^ésli m'ali 

' - E -

Oggi Che il Catrame ha un posto interessante bella medicina moderna, la sua puH-J 
ficazxóne (idehtft iecbmipiut^pel ;primo Fd̂ al Chihiico-Fàrmaclsta '<D. '#»àWlì;'fcM«f), dò-
Sfova natura^'^'*"''*-'''''''*'^''"'^^*^'* ^ '°'^ .i'W(<-/iriv.ìAn.A'Û ihirWtiKktiAU » ̂ ÌHÌUII» A>^\ '::ivtu .X^UÌ̂ SÎ A.-' 

CatrarHb. 'Infatti,/r,E^4y»iN,..I^^M©s'^,,'d 
tiitteje altre 'pròpAràziorii4fd,ii,'Catrame, sbfl,̂ ! qb^lì ha 'molti ed inconirastabili vantaggi, 
rtié#Jgià.in eVidtìn'^éà^bèìi 'dtbdi analitici cii Oirmtcif^disfcirfti, e 'confermati dagli ottimi ; 
réMtaii èonti.bùatVmeb'te dtteduti èbn tìUbstb/pi^ebarato, che gli t l W l ì a t i prendono 
'èfenza • alcuna •H^iigrfaHz^a!"' ^ ^^^^ ^ ' ^,^'' ^\''-"' ì - • •• . • 

I:'Ottimo rimedita ()or le !tWm!ld'eÌfe>Ììtó^l^^^ della muQcosa dello Sto-
m'acòJ^ pili; s^^tìitlmeW *della '̂ê ^̂ ^̂ ^ indicatissimo snella Tfse incipiente, 

Jl t t i^ Broinchite fe nei;i0atarri rPolmoilBri, 
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co, dei norvi,'debolezze:^ sudori nqttiiiEni-
,625.---"Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La 
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RevalentU Du BarrV bii 'ha'irì-; 
sanata all'età di 01 ìinni di" spaventosi dolori durante ventanni . SoffiliVb^r bppfessìdni 
le .più terribili e di debolezza tale da ^non fpbtê -̂ R»* nessvyff^^tooyimento, né ̂ oter vestir­
mi né svéMre, con male di stomaco giorno e notte, ed insonrite orribili.'Ogni altro ri­
medio contib-tiiio angoscia r i m a s q ^ p j lâ  Pevalenta invece mi guarì 'òómpretamèni^e. 

Caibonety, rue du tìatài, 11. ; ̂  .,. ,. ; 
0\- •. 

Pb^lò'jn cHiaVb-̂ éhè 11'<3htr^mè ^hh'^Un»'azibh^é"èlét£ifr^nVtótì(fàf6'fft g^-fe,'(Ì'Ì5ÌÙ 
sp'̂ dialfifiWftte su quella dìéUa Ve'̂ dìcà, è nìitllMlfe ĉ'hè tfn'a ^olbirdrte ili Cattarne purììQ-
c^tb,'sdevra ds^ pnncipii acn ed »rr^i^»i% e^conténeiUe Un leggerò astìritì^tìntfe, produca 
siillà Ihil'dÈosa dtìH'Uretra gli'Stéssi •benefici effetti, tanto più se poi'tatUHn'contatto-diU 
retto 'ébri Ha liarfe'fe'mtnaltìt'à. -' ' ' " ^ ^ ^ i ,: :-

^E^'èWerienza ha dimostràto^'ìhW'^ltì kéS^afl^Vàc B?,ara.«^®| a base-di ! ( Ì J : a t ^ ^ ^ f 
riflcatOj, adoprla t̂ft nei cà^yj^; *ntìi .̂ ^^ a guarire la 
produrre iMstrinsimenti èa^Uri maraniìi,'Ìì'''ci'uà'fi^'può andate incontr P ' 0 * 
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Blenorragiar, senza I 
o.chi ftv uso delle 

tà'nfo'Và'Ktate Inzi6ni tìiìUstiche che 6rfFùvabb''ìh commorcio. 

I • 

•-mM^®p&'nÌi& iwk «"aStfova "blla farmacia'' Gériì'élio .pj,u,zza sdeU^rbev^/nitpre 'delle 
f&ttnRcSè'. Berrardi Biire'r e Bixcchfiiiì^si\ 'Pòrite S. Leonardo .nfr i 'c t ìoggla ììosteghin 

.^j(|riia Bruscaini — M&mtn^nÉi'Biiiii: Andùlfdìto. \ 9571 
a ^ I 
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'CWfé^i'iro, O p p r e s s i o n i , 'S'osse, t^aEH4lfta»|sjMl^ie/tHue la.affeziaai delle(pahtii 
reifiiratorifl, etfiiò%almÌ4-fce*all*i'stUn't'tì ÉJ gWr'ite mediante T u b S Ij«yaMfc*:ewr. ~ 3 frari' 

• tea^WatS^j € « A p aS^sft<«.'èkiacb è-tMi^ leSnatàtflV'WeHose, sono iguaritfl' 
'ih'éaiatli'^b'ènte mediante pIllole-aaiftaMe-vralgickli. del dòtt. €I&«llil|;|B)a/.-r-. 3 .frart-r; 
'cbij^^ih^Franeia. '^ • • ^ :• .,.:..•, •••.•,,-: ., , -wm ....,..,,•.;, • , . 

„Fressb L^vasseur farniuc!stiì,.rue de la Monnaie, 23, Parigi — In Milano, d'a A. Wa'ii '-; 
»oilt ' 'e^C., 'via èala "16 — Roma, stessa Casa, via Ili Pia t i rà , 'Oi^tUt t i l ^farmacitìtii4.''^ 
^^ -—-^^^m-PìahSi'Èàuro ^Luigt^Cornelio. : ^ • ' ^"''^' In V 
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Quattro volte più nutritiva che la carne, economma anche 50 volta il suo prezzo iti 
altri rimodj. 

. ff'rejr.xo «Sepsà E&«wkBtasaS^ isaÉsaB-alo s Inscatolo i |4 di cKil. L. 2,5 
1 . 4,50 5 4 chil. L. 8; 2 1̂ 2 chih L. 19; 6 chil. L. 42; 12 ohih L. 78, stessi 
la li© tv alf5lì éa sii €l«ffi©ola*«o-in |iòlvere. • , : ? . ' 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa B I J I t t m m m S €3 c/ , ( l imited) , Via Tommaso Grom, Ìft;2, AfiZMb. 
Si vende In tutte le ciità pressb i jìnmiip'ali farmacisti e droghièri. ^ ^ • 
miifhiditon' 'S'̂ à^^^^ f̂t '— Bo1)érti 'Fèr'dinandb fiirrti. arCarMìne 4497 '— Zanetti-Pia-

nem^é 'Mauro ̂ G.B. ^m£;o7ii f^iìij. Ìl,Pftzzo d^òrb;-^ la«m.su 
'gore Lois'— tUigi VàrHelio farno, Xjl'ahgolo Pmzzfa d^lló Erbe. 
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danho di chi ne u^a, offre'llvaTOggìo di essere conservarsi ir 
Serveìimirabilménte neii dolori di stomaco, malattie 'di fegato, dlff 
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epositi annunciali, (̂ sigoimu sempr 
impressovi 'JÌM^^Ì^S^ Ffli§ijttè'-li"<5|o-'KBWgl»efttl* 
, '^ri l»PÌov36 deposito gértè'i'R'ie | r # § o VAyemia del̂ ia Fonfe^rappresentata dal signor 

PiVh'b'Cimeffoao Piazzetta fPedrocéhi, ; . , 2433 
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Padova, Tipografia dei Bacóìiiglime Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipìnto, N.. 3836 


